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Le previs'Nmi. · drel card; Massaia 
Sìloi!il' ITAT)IAN! IN AB[SSINIA 

" In battaglia ordinata forse gli italiani :.oalla corona, per intromissiouo doiJn _L Un !>!!ÌO ,di sandali ~ica~àti iR: o[~:.~: 
avrebbero il vantaggio: ma la campagna eonte3S~ Andriana Marcello, potè ottenerlo settt elegantemente e ·con molta pte,cls10n,~, 
non si comporrà di battaglie ordinate. a .. prestito la scuola di Burano, che lo ri· dali!)< superiora delle. figHe di s~ Arlrta' i~ 

• In sostanza il cardinale. si mostrò copiò con tutta la finer.zu. già raggiunta di\ P~tenza,. da parte del . vescovo. ;:-:. 2; U,~, 

11 FiiJaro di Parigi giunto ieri ba il 
seguente articolo, dipem :cosl, di previsioni 
sulla prossima-nostra càmpagna di Abissinia, 
articolo-.ono in .parte. paro contenga delle 
cosa seri~ :i 

molto pesshnista. quell'istituto; il quale' emula· per ftt~n:l le album:_ ben ricamato.· in oro e seta. daJI~,; 
• ,..-,La gherra sarà lunga, assai lunga, antlehe·fabbriche di merlètti veneziane, La. stessà superiora, por parte del capitolò' 

diils' egli, Dio voglia .eh' essa non sia disa·. scuòla pòl~· ben contenta che. la rjprodu- cattedrale di Potei1ì:a; - 3. Una ricehis· 
strosa r. .. . . 1.iotiè torml.ssd al papa, fu larga di. agevo- si ma stola ricaruattl in oro· massiccio .e fre­

" Nel momento in cui venticinquemila lezzo nel · c'ontr:itto; cos!celiè la co~picua 1\"iata di pietre. _;·4. Un crocifisso di legno:. 

·« Il ff'!V~rnn••-italiano non è Cosl•$iCUCO 
come mostra 'di· parè'rlu circa il sègllito 
della 'sUa spèdir.iorìe d'Abissinia. In questi' 
giorui due· càpi d'ufficio, per ordinè _del 
Quirinale,·sonpand~ti, dal C!tÌ'dinale Mas~aia 
e gli· httiino domandato quale fosse il cam­
mino migliore da proseguire. per la pro-
gettata cam pagua. . · 

• E' noto- che il cardinale .M11ssnia ha 
passl\to trentncin(l!le anni della sua vita· in 
Etiopia e che presentemente, • sta pubbll· 
canda,.Jarstt>ria• del suo ·lungo e glorlòsor 
apostolato. . 

" In VatiM.no H· cardinal è gode' di nn 
gràrr eredito e nulla si decide, di quanto 
concerne' le nJì~sioni d'Africa e di .. Siria, 
se'ozi che .h stio avviso venga constlltato. 

" G;raode, p,atri•;ta, mentre è apostolo 
eminente, il Cl!rd. Massaia nou ha stimato 
di dover rifiutare i suoi consigli agli in· 
viati•·del Quirinale. · . · 

" Sua ·eminenza teme che· a Ro1iia si 
sia· preso abbaglio sulle conseguenze della 
spedizio,ne .dr Massan~. . 

"'''I.' Abissinia ha uàa civilizzazione mi­
litarò sviluppata assai più' di quello . che 
generalmente si cred.a. Le truppa sono 
disciplinate e coraggi0se: la cavalleria 
specialmente, è •organizzata· collie la caval­
leria leggera negli eserciti europei. 

" E' questa cavalleria che impedirà agli 
italiani di peuetmre nell' interno perchè 
essa taglierà le comunicazioni dietro al 
corpo_ .avan~ntosi., . . 

• :r~i\ tattica séguità dàgli abissini, sarà 
qn'eÙà :de1fll .ambi: fnggìm per tirare il 
nemico fuori di strada e massacrar lo quando 
sia isolato. 

__ ::· .Èl di Ma;iangel~ che ne è? 
- Essa è. venuta a trqvarmi l'altro gior· 

no ins.ieme a , miss , Erqily ;. · la poveretta 
piangeya e 'la miss ancora di più; mia so· 
rella viene a trovarm! tutta le settimane.' 
.ln ·qUal)to a .Pampy. egli< si trova sul mio 
passaggio o"ni. volta che usciamo; qualche 
volta egli por.ta con sè .. Morse ; io sorrido · 
al povero :negro; .il 'cane viene .a leccarmi 
le mani. Pampy: non, mi palila :per paura\ 
eh~- una indiscr~zione;venga<a ,mettere. qual· 
che Ol:itiiuùlo ai noGtd 'h'H';où.trl~ 

- Coraggio! glkdisse Lavergne nel con· 
godal'si; art'iveùerci adunque giovedì. 

Luciano nel tornd're' a' casa,· ·nuovamente 
inquieto, domandava a se stesso quale po•' · 
teva essere il•. misterioso 1novente 'del modo· 
di. fare di Malopl·a. 

Intanto questi correva verso al suo scopo· 
con una tenaoitil ed nna costanza ·spaven' 
tavoli.· 

Dal giorno in cui Malopra ebbe la cer­
tezza che la-morte di.Joubert'metteva nelle 
sue· mani una ·fortuna 'colossale, non si· in· 
quietò più ,dei· mezzi che dovea usare per 
arrivare· ad ·impadronirsene. 

La sua abilità si trovava all'altezza delle· 
sue cupidigie; cb o egli non era uomo da 
condùrsi in modo che la sue macchinaziqni 
potessel'o agevolmente essere scoperte. 

italiani _s' imbarcano per 11 Africtli in cui il sonÙna raccolta, benchè inferiore al va:torè con bDso dorata. da . un: artista potenti no,· 
signor Orispi persiste -a rifiubtre la media·. reale d.el m!lrletto, po~è sopperirè all' qopo. dal :celebro scultore Giacomo Colombo; 1di 
:dono dell'Inghilterra come quella che lede ' Consta il 1rerletto dell' nbbrtssamenlol qualche pregio !Lrtistico~ ;._ 5: Un rel!-
1' onòrè Qa?.ionale, non' è cosa: priva· di che è lp, parte riprodotta, _del collarinq, e quiario in velluto di seta in un q~adro 
interesse 1 il cohosMre ciò che pensa il dei polsini lavorati snll!J stess0 ~ti!.:, :-m rit:ami\tu in -oro, o ve sono, ripost • le pre· 
cardinale. Massai n, di ·cui la conipotelirJt, gli stemmi di s(Ja s>mtità L~ona X.[([ .. n ~iòàu, ossa e vasti: del protettqro s~ G~rardo 
in ciò che couceme l'Abissinia, il da tutt.iit punto è quello d' Ar_qentan, a fiommi, uno e dÒ! b. Bonaventura da Potenr.a.. --,. 6.,, 
riconosciuta. • dei più bei punti che si' conoscano. Opuscolo ,intitolato: Le. _qMta ea .i r-,·_i'ò,jfi 

Natm:almento essendo .il Fd.r;rtt·o che Il• corpo •del caiuiee, di tela finissima; è t·accoUoi_ "nel secolo ;{1, da. s .. Gerardo1 .; 

parla, non si sa quant11 sia la fecto da lnv<•mto e a'rriceiato d~lle figlie' 4o1 sacro legato· ,in set\l' co!! -ricami in. oro,. ,opéra 
prestarsi alle sue parole, ma è sempre nn Cct ore al Piallto con tntta la leggiadria e dal,l .. ' ~r.èipre_ te. trot .. _mo_ns.; _Giall!bro~~n. q •.. 
fatto che impressiona so le parole riferite l'a:rta ben nola di quell'istituto. OiHilpleta Tu~ti· -qnes~i al~ri.. doni· sono per parte 
sono realmente dd cardinal Massaia, p(ll)l camice un s~perbo ftlhnaglio~ dello stesso. . · 

C q n sta questo di dischetti .ovali, d' oro i . ; · : . ·:, ; Or/a. .· . . . . • . ------~----~1--------~~ 

PEU It GHJBILEO DEL S. PADRE . s'rnaltato, suU' uno dei qua.li è -effigiato lo La diocesi . dk·Oriit . preSOilterà al santo ' 
sternma di sua Santità, sull'àltro il leone Pa~re· ~~~~ ,o~~erf~}i, cif~1~)~é~,quem!!fi: per 
di- s. Marco, Attorno all'uno e all'altro la messa· gmb1lare, iuvmta.. 1n elegante 
sono disposto· cinquantasei gt'os~e 1·osè di'' b1Ìst.a. ;iÙtt cirùmissiooè' prohiotriéè di 'Bo· Venezia. 

Nel p~lazz'o patriarcale; sala . dei ban- Olanda, e sette perle, mentre la' stella lognrì:. Il donò' poi consiste in tiri. riiie)1i~;. 
chotti, si· è inaugurntll la csposiziorie del. del~o· stemma pòntificio è fatta c<in un sitAo velo "c;;t,ner{tle,. r-icamato'' ~aHe :fl.g(ie' 
dono che l'arcl:iidiocesj di Venezia invia al . brillante .. Il coil~o di lavorar.io'ne del bel-· dèlla carità· stahilite:a fral)cavill~:; · · · 
S. Padte pel suo ghì)ljlap episcòpàlil. At~ lisSiìùb ·fermàgliù fu n:boom\.tò iiitèramenta" . · .V:U!I~versi~ ;~i. L~va-qJo~ :•, ... ; 
torno al dono dell'archidiocesi soracno ·poi sufpre?.io''dall' òrefìee sig:, ·cucchetti'ché }{~Pt"'et'st~à: cattol!e~. d1 ,J.Jovanlq; ,,laq 
disposti varii altri doni, parte notevole di . qa ebbe la commissione~ · qu~le t~~to deve. ;al rçin,ail? .. po~!e~H~i~· ~ ;: 
quelli che da privati o da pii istituti sono J!'inalmerite- il--camice è chiuso in una da _Lé<lne ·:;8:.III ,riceve~ t~.' srngol~n; proy~ 
inviati a-sua.Santità nella fausta soleònità. bellissima ca'ssetta di ebano con lo stemma di atfutto, gli offrirà: nel suo· giubil~ sà~. 

Il dono dell'archi'dio'cesi di Y. ener.i_11,.come c' d t le u le"""lo · •rgento ,n•ls''s.-!',.<.tm" pontificio in avorio, lavoro e don,o del sig. . er o a n ""' m ·.. . " .,o o, 
già sanno i lettori del. Cittadino, è .un Mil~co Dà! 'Tiìdéscò, nòto e valente fabbri· cha sarà collqcato uella cappella poutilicia~ · 
superbo ·Carnico di merletto ad ago di Bu· eatore' di lllÌlbillartistici:· .. . eseguito 'coi:diségn1 '.di nn 'raggùardavole 
mno· con borchia in òro, smalto, rose di . Questo è' il dori·o dell'archidiocesi ~i artista cattolico. Quando nel 1$69 si ce le· 
Olandài e brillanti, riproduzione esattissima, Venezia,' pel quale essa, non !sfigurerà certo brò il giubileo su.cerdotalè di Pio IX l'n· 
per ciò che riguà.rda il merletto, _dello àlla prossima esposizione V!\ticana. niversità avea. offerto una beHà eròca· pet· 
storico. camice donato già dalla repubblica tora! a, cho 'gli ru rimèssa i!~ m~ti~.: · 1\!òn·. 

· 1 · R ·· Il · Potenza. di Venezia a papa ezr.oll!co. camiCe pellier, l'illustre vescovo di Liegi;,e!l ·orl!.:-l 
di papa Rezzonico, custodito 15elosamente . ,La diorlesi di P~tenza invia al S. Padre, t~ta sul petto di uu zelantissimo :ve~oov:o 
al Qnirinale, nella pres~ di Roma del Oltre l' obolo raccolto dal vescovo mons; delle missioni'. ; . • .. H 

1870 fu insieme agli altri oggetti di quel Durante a dal suo pro vicario generale .Messico. 
palazzo apostolico tolto: al sovrano ponte- moos. Giambroeono, spedito io Bologna al A nome della diocesi di Yukatau e; dr" 
fico, e dato alla corona d'Italia. presidente Acquaderni: moos. vescovo Oorriloy fu presei\tllt!\ 11l.S~ .. 

Astuto come ·un agente legale, agli avvi·· 
luppava i suoi· progetti di precauzioni in•· 
finite. 

·La prima misura da prendere •éra di se .. 
parare i fanciulli da coloro nei quali pote· 
vano trovare• della· protezione'; ed i •servi' 
et•ano• già' partiti, il· precettore allontanato; 
Paìnpy e miss ·Emily soli restavano, 'é Mà· · 
Iopra non si inquietava troppo di loro.• 

Una volta isolati i fanciulli, che cosa a v· 
verrebbe di loro? Ma!optia noi sapeva. an· 
coh egli stesso, ma certo che, venuta l'oc­
casione; egli troverebbe un mezzo sicuro 
per sbarazzarsi dei figli di J oubert ;. e cosi 
i due milioni di lteriato diverrebbero pro­
prietà di Giuda e l'eredita di Celio. 

Ma ·ii povero.· fanciullo quale orrore' a· 
vrèbbe provato se avesse potuto ·:mai i m-. 
magi n arsi che era per lui che· il padre ·suo; 
con ·orribili trame traeva ul.la rovina Lsù,oi 
piccoli amici che l'amavano tanto. · 
· Dopo la partenza di Cirillo inviato al 
liceo Enrico IV, il povero storpio si. era 
ogni di più affezionato'à Mariangela·, e·par· 
lavano .insieme, qualche volta singhiozzando, 
del buon Cirillo, che appena vedevano per' 
un palo di ore nei giorni :di permesso. 

Lavergne venne a sapere da Cirillo che 
Malopra accampava t!ei pretesti per far to· 
gHere a Oirillo i giorni di sortita ; seppe· 
pure che Mariangela era alquanto scaduta 
di salute; e temendo egli che la fanciulla'· 
si· sttuggesse ·dalla noia e dal dispiacere, 
:Lavergne cor~~ a casa,di Giuliana per pre· 
ga·tla di··nqn .abban~onnre la. povera or fa• · 
nella. 

Giuliana! gli rispose: ' 
- Ma sorlo' proprid disgraziata ! vado 

spesso a· trovare Marlangela "appunto per 
vèdere ·di esserle d!" qualche conforto; ma. 
qùlmdo· vado'io·è · qì\asi lsem·pre usèita; e' 
non riesco le altre ·volte''a•l entrare fino' a 
lei ·se ·non quasi ·forzando·: la porta, grazlà' 
alla 'coinpiacenza"di Pampy. · · . 

·Il pove~o negro fa pleta'! egli' ·è 'd ima" 
grito, è triste ; è continuamen tè' sotto il ·· 
peso dei sarcasmi e alle' volte degli insulti 
e dei maltrattamenti dei sutii nuovi carne· 
rata, e· quantunque di indole· fiera e riso· 
!uta',' egli soffre tutto per·la signora. Io ' 
oercher'ò di UUOVO"'di vildere Marian'gèla j 

se farà ·.d'uopo mi rivolgerò a Màlopra 
stesso.• Ma a che cosa' varranno lè mie pr~· 
ghiere àe 'egli avesse risoluto di ·isolare an" 
che· la ·:fan·oiulla comè ha fatto·. del giovi­
netto ?•:Insistendo io provocherei 'for"'' •] 
collocamé'nto di Mariangehi a qul&he edu' 
caudato ; •mio nouno nun mi può essere di_ 
alcun aiuto; egli è vecchio: la' suii'salut'e·· 
è scossa eitemomolto per lui; . ' . 

--'-· Oh e il Signore ve lo· consèrvl ancora · 
pet•· molti anni. · · 

Dopo questi discorsi J~avergne·Jasciò Giu~ 
'tiana poco' consolato.·' 
. Giuliana da canto suo quel giorno !stesso' 
'si recò in via Moncey, ma··ila un ·servo le' 
'fu detto che miss ;JJJmily era uscita in'sleme 
a Mariangela.• ' . 

Giuliana non· 'se· lo credette e lesse la 
menzogna sul' volto del servo ; ·tuttavia non . 
le restava.-altro da fare !che ,ritirarsi: 

Ma quando fu sul punto di uscire fuori 

d?l cancello ~enti una voce ?i~trq dj ~~ cb.\l 
dtceva·: . ,, . 

- .l;'iccola padrona non sortita... soiiriré 
molto ... povere negro non poter nulla ... 

- Vegliate più che potete, Pampy,.e 
preghi~ m o ii Sig'iì:ore éhe ai'uii e' 'dif~qdaJ i 
poveri fanciulli_. · . . .. · · 

:- Iii vegliare molto:.:. io e Morse:
1
,: ma.:. 

E''Pamiw sialloritanò pel'giariìi~o.:· . 
. Gh1liana .usci e ritornò a casa 

1 
sua niolto 

1nquieta. · . . ,., 
Tutfavia essa non dovéa rattristare' sud" 

nonnO j Biccliè. faCendosi . forza, gli Bi 'pr~lH 
sentò gaia come al solito. 

Trovò il · vécchìo nel suo ~allinè'ttò .di" 
· lavoro che leggeva e 'gli racconfò '

1ill .sua 
inutile andata,' m~ senza . estern~re 'lEi s'uf 
inquietudini. 

- Voi vi affaticate troppo su questi libri! 
, --- A momenti verrà Efratm e· allora· 
:sarò· di m\llto àllegger,ito; quàl"buon gid;,. 
:vane l che CUOI' cl'oro .. ~: péccÌ\to c!ie.~, , .... · .. 
· - Sl,"è. pròpriò"un pec'chto'! ·Ina'il)~i~:·. 
gnore _è buono ed. io spero' che un gio,rnò' . 
lo illyriiirierà. . . . . . . .· ·· 

In quel momento appunto il 'c~iilpan'è'lliJJ 
fu s~onalo. . . 

- Ecco 'Efratm. . . . . . 
E_ dopopo~hi istanti 11ri bel gibvane''di 

.circa yenticinqu~ anni entrò nèl_. g~bin~'t~o·: 
del signor Gensenné~ · · .. · · · · · · · · 

Egli ~aiutò . Giùliari~ 'e. 'p~~s~'\los~~ ~~~~~?;: 
il vecoh10 dopo avergh ·stretto la manò'con. 
effusione. · · · · ' . · · 

(Oontlnua): 



P. una hamaca tessuta col vegetale' 1teme· 
ke11, che ivi cresce rigoglioso. Vennegli 
presentata. poi a.nchc l)na cotcha o coperta 
indiana, spedita dal sacerdote Perer, vicario 
in Yukatan. 

L' Istituto di s. Croce. 
esistente in Francia. ed in America. offre 
al S. Padre, in occasione del suo giubileo 
sacerdotale, una scultura bellissima in alto 
rilievo, su giallo antico, rappresentante la 
Madonna della seggiola, di Ralfaelo Saozio. 
Questo magnifico e ardito lavoro venne 
eseguito io Roma dal signor Domenico 
Pascoli, incisore in came? il quale lo .con­
dusse coli .molta abilità e éon . tanta. esat­
tezza ehe" riscosse ,''hl lodi dei professori 
ehé lo esamloaro110 e sp!Jelalmeote del 
ptof. Grandi~ 'pittore: Esso sarà. uno dei 
plò distinti oggetti dell' ssposizione va.tieana. 

·· Cost1Ulli. 
S11rà oggetto attraente a.lla. mostra va­

ticana scorgère fornle di vestiture tanto 
diverse dalle usate in Enropa, eppure cosl 
belle. di una bellezze ingenua ed originale. 

Ecco il. titolo dei singoli tipi: 
l, ·Donna di Mardin ; 

. IL OI~~A.01NO; ITALU:NO 

Istituto veneto di belle. a.rti. 
ti prof. Trois fu nominato .conservatore 

llelle raccolte scientifiche dèll' istituto veneto 
di scienze, lettere .a.! arti. . ., 

Il preuo del frumento. 
Il ministero di agricoltura ha raccolto Ja 

noti~ie degli ultimi mesi oiroa ai prezzi del 
frumento nei principalì. mercati italiani. Di 
72 merc~ti, in 69 vi fu del ribasso di prezzo, 
malgrado l'aume~t() del da>lo d: importa­
zione. 
~------------------~-------------

T'I'.ALI..A. 

Marostica - Una sfell~ a mei1· 
11ogiorno. -·Scrivono d n Marostica (Vicenz11) 
in data del 10 : 

StamnttiÌla gli 11bitanti del nostro castello 

Rs!!lsia - Precausioni per lo uar 
- Lo Standard ha d11 Berlino: Una serie 
di doma ride. fu spedita a tutti i russi a bi· 
t11ntf in Berlino e avrebbe per iscop:) di 
garantire la sicor~zza dello cznr durante la 
suo. visita a Berlino. 

....:.. tlna rivolta: all' tmiversità di Pi~tro­
'burgo. - Essendosi riovi\\ti 150 studenti 
che chiedevano di ~ssere inacritti, ne nHC· 
quero disordini. I professori si unirono 
ai(U studenti conit·o il rettore. ·Il profeasor 
Pietri, suddito svizzero, ma italiano d'ori· 
gioe, essendo ve1111to più particolarmen.te 
ad Kltercare col rettore, fu espulso dalla 
Russia. · · 

Cosa di Casa e Varietà 
furono sorpreqi nello scorgere 'in cielo di Il IOOnaiglio comunale 
pieno giorno (alle ore lllfll ant. una bella nella seduta di sabato ha nominato ad !18· 
stella. E' inutile dire che l'astro non è altro 
che il brillanto pianeta Venera, nominato sessore effettivo il $igoor Chiap dott. cav. 
anche L!tcifero 11uando precede . .il sorger Giuseppe; a revisori dei conti i signori : 
del solo 0 vespero quando lo segue. Braida cav. Francesco, Luzzatto Graziadlo 

11 fatto .di veder Venere dì pieno giorno uff. cor. d'l h li!\ e Morgaote oav; La n frau· 
non è nuovo. . . . co;. a membri della commissiona P.er la 

Fu vista anche nei mesi di ·ottobre e Ìio· tassa sugli ~aercizì i signori: Degani cav. 
vembro del ·1882. Giov. Battista, Minisìnl Francesco, e Novelli 

· Ermenegildo; a membro della commissione 
Padova - Scolari nio'nèlli. - Leg- visitatrice delle carceri il sig. Mangilli marh. 

2. Donna di Modil\t. (Gebel Tnr·Masio); 
3·4 Uomo e donna di Dìarbekir {A· 

mida). . · 

giàmo nell'Eu,qaneo: Francesco; a membri della commissione o i· 
' • Attenti ai ragazzi , che' escono .. dalle · 8 88 

scuole e· particolllrmente io via· s' Giovanni. v,\j(a agli studii per l'anno scolnstico l. 87~ 
i~ignori: Misani prof. cav. M.assimo; Paro· 

"E' un ,continuo far le sassatll, senza che nitti dott. pro f. Vincenzo, Pirona · prof. An· 
mai si, vegga un agente della forza pub· draa uff. cor. d'Italia e Pecile 0001111 • Ga­
blioa oh e impedisca le: brutte scen~. . briele Lu.igi 'sana t. del regno; a membri 

5. Jezida di Warangiar (tribù degli 
adoratori del de·nì.onio); 

6~7. Uomo a donna. del Dersim(tribù 
dei Kizii-Base · (testa. rossa) popolo indi· · 
pendente; seguace di All, conservante tra• 
dizioni cristiane); 

8-9. Uomo e donna di Ghergher (tri­
bù dei Zarà, provincia di Malatia); 
· 10; Fanciulla di.Melitene (Malatia); 

11. l!'anciulla. ébrea di Ectessa (Oria); 
12. · Molla.h mussnlmano · (sacerdote 

dell'isla.mismo); .. · · 
Hl. Ca vas consolare (guardia turca 

d'onore dei. consolati). · · 
, Que$ti tipi rappresentano, la. più parte, 

nai!ioili .e friM infedeli; vengono adunque, 
a.lm~~(,' in effigie a ren~~re oniaggio n\ 
vicario di Colui, che pro omnibus mor­
luwust. 
----~~--~~----~~-

G~verno. e Parlamento 
~ l ' 

Movimento di prefetti.'' 
E' . ptato Ììrmato il dec.reto, che colloca a 

dlspÒI!izione : d.lll ministero, Mussi prefetto 
di· Venezia; 

Entro .la' settimana verrà provveduto alla 
nomina del nuovo prefetto di Venezia. 

L'ex prefetto di .Genova Ramognioo verrà 
m•nd•to a llari. . 

__1__L· 'l'' l ---------~~-----~------

BIBLIÒGRAFIA FRIULANA 

• Una Ìmp?i't~nte produzione . per l' ,!IÌ',\e 
friulana ha dato alla luce il nost,ro illust~~ , 
ed ·infaticabile concittadino Dott. Vincenzo 
lòppi bibl\otécario civico, non ha gu&ri 
nteritàmèntè rtomin~to vice-pre~idente dalla 
r.··depufazione venetà sopra gll stud1 eli 
sÌ\o;ia patria, col suo !idro, a cui piacquegli 
iapporre il titolo, : « N uovo contributo alla 
storia dei!' artè nel Friuli ed alla vita dei 
pittori .ed intagliatori. fri~lani. » 

. E' un .elega~~'è e ricco fascicolo iii 4.o 
dì pagin~, 8~,. pr~ce4~to da una pr~fazìone, 
quànto succosa· altrettanto erudita, nell!\ 
quale a siourJ e br~vi tocchi vien trac.ciando 
il nascimento, il·progresso eù il rinascimento 
dell' arte)itt~rica .11 1 d'intaglio . ili, .IJ'riuli. 
Accènna !!,Ila • preg~vole' storia dellè , a1tì 
beHe in Friuli del Maniago, ~d a quei po~ 
c)li che' dopo di lui ~?n opuscoli d'qccasione, 
articoli .di giorn~le od altrimenti agg\unsero 
nuova ~11ce. sull'Jt,l.'gqlfl~ntq~ ~ quindi decli-' 
nando da ogni giudizio sul' merito e valore 
degli artisti ·del Friuli, che in qualche ma­
niera crearpno una, scu~la friulana'; entra 
a d!re che' /n 11uei;to origin~;~le lavoro si 
offrlvano documenti e notizie 1100 inutili 
e~~ratte d' re~is~ri .~~~~,niici, sulle famiglie 
de1 slngpl\ artisti, sul loro rapporti con,eBSe, 
sullo relazioni tra maestri, scolari e· lavo­
rllllti, sul pre~zo e sul numero delle operè 

c Ieri, circa alle 4, nn .s!I~So, ,anzi un della commissione conijervatrice ciel mus9o 
pezzo di ferro, tirato da que' ragazzi, ~p- friulano 0 biblioteca il sig. di Ptamparo co. 
punto in via s. Giovanni, colpi sotto l'occhio com m. Antonino e Measso avv. Antonio; ed 
il maggiore rel&.tore del reggimento Padova a membri della commissione per la tassa 
cavalleria, producendogli una ferita cbe rion di famiglia i signori: Volpe cav. Antonio, 
riuscì grave,' ·per fòrtnna, ma che poteva · c di Prampero· co. comm. Antonino, icooi 
riuscire gravissfma. . . Beltrame nob. cav. Giovanni, Baldissera 

'"Bisogna impedire assolutamente il rin- dott. Valentino, Bergàgna ·Gi11como, Tellini 
novarsi di simili cose vergognose! "' EdoardiJ, M~sciadri Antonio, Ot•ter Fra n· 

Roma-Oontroipellegrini. -S~bato cesco, di [Oaporincco co. avv. Francesco e 
aera arrivò a Roma il secondo pellegrinaggio Tooutti ing. cav. Ciriaco, efi'ettìyi, e i si. 
fr1u\oose., Alcuni giovinastri gridar~no aq~ gnori: Marcotti ing. :j.taimòiido e Dabalà 
basso il Papa, abbas$o la Monarchia. Ven- avv.· Antonio supplènti; .. · 
nero arrestati .. J!ove di questi .màscalzoni, di · · · ' . ha nominato a pr.esideote· della congrega-
cui parecchi sono' tipografi. , . · ziooe di carità.ii sig; V atri 'dott. Daniele, 

· 1. ed a membri i signori :' Gasp~J.rdis Paolo, 
Gambierasi Giovanni, Gr~pplero. co. Andrea 

, . . · · ·'' e Vòlpe Attilio; a presidente del consiglio 
., Arrl.erica. - .Jl mimtello ··clic «tia del'monte di pietà il sig. Maotica nob. Ni­
mil·ionaria ....:. l giornaii raccontano tihé hl colÒ,· ed a membro il sig. de Puppi co. 
signora americana ;Maoky nota !'Jer .Ì"' su~! Giuseppa, a membro del consiglie> .dell' isti­
molti milioni .e per le sue eccentricità,· vo~ , tuto Renati il sig. Mnntioa n~b; Nicolò; a 
leildo possedere un mantello unico al mondo ' membro del consiglio dell'istituto Mioesio 
,e costosissimo, ·ba. mandat<J 11 proprie spesé il sig. Braidotti dott. Federico; a itleuìùto 
bella Nuova Guinea, .in Africa, due abili del coosigtio della. casa di ricovero il sig. 
caooiat~ri ,per averà tanti ,uccelli di par.adiso Cancir.ni avv. Luigi; a presidenfe della 
guanti sono necessari a fare un ii:tantélll\ confraternita de' oalzolni il sig. Missio Pie·. 
d'. inverno con le loro piume. tro ed a. membro il si!!. Toffoli .Eugenio;· 
1 

Quanto sarebbe meglio, tìe q'uéstl d!mari ed a membri consiglio del civico ospitale i 
fossero spesi diversamente, signori: Billia avv .. Gio. Battista, di Pram-

fatte. che pur troppo e dal tempo edace e 
dall';i,liçuria forse più: dèl tl!mpo funesta al' 
~rese~te· sono pressoché .del tutto perdute •. 

. .Primeggia iri questo lavoro la Carnia; 
:m.adre in ogni tempo fecondi! di abitanti 
,JaborÀosL ed economi, d' ingegni potenti, d~ 
,ar~isti distinti, perccchè t~d illustrare. l~ 
Parnia basterebbero le sole ·fl'\miglie dei 
!Mioni e dei Floreani o Floriani, che die­
;dero origine ad un serie dì. pittori e inta­
gliatori, i quali per quasi due secoli pro·.· 
dussero opere della loro arte. 
, (Jompilato il lavoro con ·quella pazienza 
a fatica interminabile, che:si sa doversi.a •. 
vere in cosi fatte cpmpila~ioni, f11 per•gu.isa 
accetto alla r. deputazione ven(lta, cha ; ne 
incoraggiavi'\ la atampa, non,.'dovendosf 
lasciar l!ndare, ~enza rioordazione il nome.' 
del sig. GJistavo,, Bampo, , .che forniva«al · 
signor vice-presidente Ioppi quelle notizie 
dei nostri artisti, che gli veni·va fatto 'di' 
estrarre, daJl.' archivio notarila. di Treviso. · 

Le notizie sone minuzìose ed interessano 
più di una cinquantina di chiese ,della dio·: 
•Cesi udinese; per cui il lavoro del Ioppi 
torna utile alla cronaca speciale di molte 
chiese, io ciò che si attiene a!Farte antica. 
.Per ·st~ggio e per oonoscerfl H·metodo tenuto 
dall'autore dopo qualche accenno biografico· 
dell'artista accenniamo tal une che ricordano , 
chiese della città. .. 

l480, 8 novembre, Udine. - Il vicario 
.Patriarcale intima ai camerari della. fraterna 
·;dei Sartori nel duomo· di Udine di pagare 
:a, l)omeqjoo (da Tolmezzo) pittore, la pall' 
da lui fatta per. l' altare di s. Luçia~ 

1501, 21 febbraio, Ud!ne: ....:. Il consiglio 
della città di Udine accogda al detto pittore 
Giovanni (da ·Tolmezzo) ducati 8 e 8 staia 
di· frumento per a,vere. esso dipinto nella 
pala di s. Marco de! •lùomo di Udine un 
maggior numero di figure dèl convenuto . 
Con questa rimunerazione il consiglio volle 
usare un trattamento uguale a qu,ello usato 
a M . .Pellegrino di Udine, che per la pala 
di s. Giuseppe dipinta nel duomo stesso, 
aveva già ottenuto un aumento di mercede. 

1501, 12 luglio, Udine. - Lettera del R. 
Giacomo Gordino decano del capitolo d'i 
Udine a Domenico Grimani patriarca tli 
A·quileia,· con cui si dichiara malcontento 
del pittore Giovanni (da 'l.'olmezzo) autore 
dell11 pala di 's. Marco, perchè (come. dice 
il decano) ritrasse l' evangelista più da 
soldato, che . da vecchio canuto quale lo 
dicono le sacre scritture. 

],502, 17 luglio, Udine. - La fraterna 
di s. Maria di castello delibera di far co· 
àtruira un nuovo altace secondo il. disegno 
di' M. Giovanni suddetto .. , 

1503, 21 agosto; Udine. - Contratto (in 
volgare) tra la fraternità di s. Orso la nella 
chiesa di s . .Pietro martire di. Udine e M. 
Giovanni pittore figlio di Ma~tino. Questi 
si obbliga di fare ua quadro colle imagini 
di s. Orsola a delle vergini per l' altare 
,della santa, con la cornice intagliata e do~ 
. rata e colla predella istoriata per il prezzo 
di ducati' 60. 
1 .Sappiamo dalle memorie che questa· in· 
sigoe pala all' epoca della soppressione fu, 
divisa e sperperata: la pala propri!ll)lente. 

pero co. oomm. Antonino e Uonohi co. avv.· 
Giovo.nni Andrea. 

le1•i al tocco il consiglio comunale riprese • 
la discussione degli altri oggetti posti al·. 
l'ordine del giorno, ed approvò il bilancio 
consuntivo 1886 ed il bilancio preventivo 
1888. 

Per la. aetluta. inaugurale 
di domani è partito .pèr Roma. il sen. G. L.' 
Pecile. 

Al signor c Ita.lus ,. 
del Giornale di Udine che tanto gentil­
mente insiste nel promettere soappellotti e 
dell'allro di più efficace quando ciò sarà 
del suo beneplacito, rispondiamo còn pub· 
blicare le seguenti : 

. NOI(ME PilATIOHE 
per la ,sottoscri11ione .della peti.l#one. 

Ancora che il diritto di petizione sia ac-. 
cordato a tutti indistintamente coloro, aiaoo, 
maschi o femmine~ .ohe hanno compiuto il 
ventunes!mo anno di etil, e ancora che siano 
ammessa le sottoscrizioni anche fatte: con 
croci e da mano d'altri, tuttavia per dare 
a tnle dimostrazione di fede e di patriot,. 
tismo urlll· maggiore importanza morale, non 
si debbono assalutameotq aecogliere Ile fir­
me delle donne e le sottoscrizioni degli il· 
let.terati ma unicamente ed esclusivamente 
si debbono ammettere le firme degli uo­
mini, che abbiano già raggiunta Ia mag-
giore età. · 

!o sostanza non sì ricèrcano e non si 
ammettono a sottosorittori di questa . peti­
zione che quelli' i quali sono elettori politici 
giacchè, come è ben noto, oggidi sono elet­
tori tutti i cittadini di maggiore ~tà che 
sanno leggere e scrivere. Il signifioato per­
tanto di una sottoscrizione di cittadini 
elettori non potrà essere disconosciuto o di~ 
sprezzato tanto facilmente, massime da 
coloro i quali nel corpo el~ttorale politico 
ripongono 'l'espressione della volontà: nazio­
nale, come quello che direttamente costi~ 
tuisce il potere lellislntivo, che detta la 
legge al popQIO e alla nazione, 

* 
Per raccogliere co; • più. comodo e con 

piit facjlità le firme, giova assai, per una e­
àp~rìenza gi~ f11tta, p~pseguire il siste11111 di 
speciali collettori per ogni parrocchia. 

Su questo propositoJ comit11ti dell'opera 
de i congressi catfolici possono valersi molto 
efficacemente dei comitati parrocchiali e­
sistenti nelle loro' rispettive diocesi, a in 
m~ncanza. di questi possono·fa~ capo a qual­
che ·persona zelante e attiva, dietro consiglio. 
o con approvazione dei reverendi parrochi, 
che poi !Jotrehbe .divenire uu corrispondente 
pat 'o~chiale. stabile. · ' ' 

* '',\; 
Avverti amo tanto •i • revereni\i .pa~r,oc~A 

q ua.nto i . collettori ,a non Jimihr~i)~ ! P.IJr~!1 
i !ore nomi nelle autenticazioni deile;Jj.nn~, 
in a d l metterli · ben a neo fra i firmatari 
della petizione. : .. '• 1 • ' ·' 

detta fu trasportata nel palazzo Brera a 
Milano : il sopracielo ad arco fatto poste· 
riormente dal .Pordenone esisto nella chie•a 
suddetta, ·ma }n grave deperimento, non 
avendo quella poverissima chiesa· mezzi di 
curarne i meritati ristanri, gli sportelli o 
predella istoriata dovrebbero esistere in una 
casa privata dì Udine. · 

1505, 1!7 luglio, Udine. :.... M. Giovanni 
riceve duooti• 14 pèr un ·gonfalone obe si 
impegna, di eseguire secondo il disegno di 
M. Antonio Belando (nome ignoto negli 
annali artistici del Friuli, e che qui ricorre 
per la prima ed unica votta) pen la chiesa 
di s. Maria di castello in Udine. · ' 

15110,·24 settembre, Udine. :... Il detto 
Vincenzo (di Martino da Tolmezzo pittore, 
intagliatore e più specialmente indoratore) 
si accorda col comune di Udine per eseguire· 
oli ornati in legno dell'organo della chiesa 
maggiore. 

1525, l! maggio, Udine': - Avendo M. 
Vincenzo indoratore q. Martino da Tol­
mezzo •dorato il tabernacolo del SS. nella 
chiesa di a. Cristoforo dì Udine per la con~ · 
fraternita di questo santo lè parti eleggono 
alla stima ser Antonio veoeziàno indoratore 
a Udine e ser Gaspare (Gaspare Negro 
veneziano) pittore in ·questa città. 

1534. -·I fratelli Francesco e Pietro 
qm; Floreano (o de Floreanis) si assumono 
di dipingere per la fraternita di s. Valentino 
di Udine (antica chiesa parrocchiale fino 
all'anno 1808) una pala secondo l' offerb 
disegno avente l' immagine della santissima 
Vergine col bambino in braccio, e i ss. Va· 



• Z!!222 ' L!E!!L_ .i 
IL OITTADlNO ITALIANO , 

Parecchi moduli sono stati spediti Iii co· 1 A llaiano 
mita\o generale pet•ma.nente, nei quali le · fu schiacciato sotto un muro a cui ltlvora.va 
firmo dei parroèhi e dei collettori non sono l il manovale Perissini Antonio. 
stato messe che nl piede della netlzio•1e ver l " · 
auteutio~re le sottoscrir.iooi iv( fatte, ma l La comp!UA!l di soggetti neorologici ad, ' 
non sonò atate poste fra i sottoacrittori della divenuta oggidl troppo comune nella società.i 
petizione stessa. mi persuadeva a tacere di 

Con tale ommissione si perdono tre fir· 
me per ogni modulo, ed almeno per ogni : AGOSTI AGOSTINO 
pnrn•cchiu: E dato che qualche migliaio di che in sull'alba di ieri .nella pienezza de' 
parrnc~hic mandi moduli sottoscritti si per· giorni tog lievasi da noi, lasciando però ùn 
dono cosi parecchie m,igliaia di firme. preclaro esempio di rettitudine e di iute· 

rezza morale. L'intimo sentimento della 
Da ul!iino tinorti;~o che presso il CO.· 'giusti!ia, l'amore e 1\•SS!'quio alla virtù 

mltato ·generale permanente dell'opera dei chiedono ohe sin res<) un doveroso tributo 
congressi e dei co'mitati cattolici esiste un alla benedetta di Lui memoria. 
deposito di moduli a stampa della suddètta Agostino Agosti, onornto negozia.nte-indu· 
Petizione. atriale di seta, còn la forza del volere, con 

Chi ne desidera non ha che n chiedere la costanza del lavoro a cui si consacrò fino 
al suddetto comitato generale dell'opera dei dai primi anni seppe crearsi unii rispetta- · 
congressi, ·Bologna, via Massi n i 11. 44 e bilo posizione nel suo commercio, che sem· 
gli saranno tosto spe~iti franchi di porto. pre trattò, imche di mezzo a scabrosi on-

deggiamenti, con religiosa onestà, 0011 invi-
A consolazione di • italus soggiungiamo dia bile lealtà, con finitezza di cognizione. 

che la sottoscrizione procede bene, meglio di . Eli fu ottimo marito, affettuosissimo padre, 
quanto si poteva per h. prima volt11 spe· probo cittadino e vero cristiano. Come ma• 

ii rare, da qlllin!.o rileviamo dai giornali. Per rito, raccolse in larga vena il pianto del· 
esempio neìla diocesi di Bergamo sono più l'amata consorte, con la quale visse oltre 
che quarantamila le firme già raccolte, o un mezzo secolo in perfettieeitna p .. 0o e. in 
ai spera giungere alle cinquanta mila. un puro scambio di amore: come padre, 

· Dal tribunale nulln ommise J.>erchè .i figli crvscessero utili 
alla famiglia, di onore alla società, ·di de· 
coro all11 patria e s'ebbe ilell~ vecchiaia e· 
in flòe di vita tesori di affetto, di gratitu­
dine, di tenerez~u e di benedizione: coma 
probo cittadino, non tradl la fede, solida 
base de' riguardi sociali, e visse nella àtima 
e nell'amore de' buoni, perché le sue ~zioni 
era~o informate a qu~lla retta educazione 
dPl Quore, che rende l'uomo leale e virtuoso: 
coma cristiano sentiva profÒudameute i do· 

fu condannata a L. 30 d'ammenda Maria 
d'Urbino di Castions delle mura por in· 
giurie ; a gi<,roi 6 di carcerA ~ mesi 6 di 
aonegli,.uz" Coùal'lui Annuuziah• di P&l· 
manova per furto campestre; fu assolta 
'romaggio Lucia da Palmanova. 

scuola. pratica d'agricoltura nell'i· 
stituto Sabbatini ·in Pozzuolo del 
Frillli. 

Dopo i aacfi urfioii, pdma della .tumula­
zione ·tesse appropriato nlogio l' iiluatrissimo 
mons. Musoni, il quale pregò pace eterna 
all'anima· benedetta sperando che la vicen· 
devol.e. preghiera !11 continui 11 tener unita 
a questi fedeli. B. 

TELEGRAMMA MBTBORIOO 
dall'ufficio oèiltrale di Roma 

In Europa h depressione nell'Atlantico 
ha iuv11so la Fruncia nccenh·undosi intorno 
o. Parigi ~ove il barometro è sceso di 19 
millimetri. -- Pnrigi 747 Cnlehria 766. -
ln Italia barometr" a!qu • ·l't lisceso u nord, 
salito a sud. - Alcua" pi"ilil'fJ ull'estrcmo 
òord·ovest del coutmente. - Venti abba· 
stanza forti del IV quadrante 11 sacl·est.­

.. Temperatura cambiata regolarmente- ~ita· 
mano sereno a sud. - Piovoso in Piemonte 
e. Liguria occidentale . ....; Alte correnti spe• 
èialmente del III quadrante.·- Venti sci· 
J;Ocoali nel Tirreno. - Bai'Ometro salente 
'ànl golfo di IJione. 710 a Portotorres, 761 
n· Cagliari ed alla Italia e Trieste; 763 a. 
Roma, Ancona, Lesina. 

Tempo probabile: 
Venti da freschi a forti del terzo qun· 

,4rante. - Pioggia specialmente al nord.­
Mare aBitato sùlla costa Tirrenica. - Tem. 
.peraturn an111entatn. 

(Dall'osservatorio meteo1·ico di Udine.) . 

APPUN'.l'I S'l:'ORICI 
Quattro,secoll fa- anao 1437 dop!) Crlstq. 

Era pontefice romano Innocenza VIII -
.Giam. Battista Cibò, cardinale di srmta 
Cecilia, genovese sueceduto a p~pa ::Si sto I V 
nel 1484. · 

(Sanuto - T. XXII rer. ital. script.) 
Dilu·iu l!!!iu.cro 

.llfercoledl 1G novembre - s. Teodoro m. 

ULTIME NOTIZIE 
AVVISO 

Il comitato d'amministrazione nella HO• 

duta d'oggi ha nominato ad alunni, ace• 
gliendoll fra i 43 conconenti, i giovinetti : 
1. Bearzi Giovanni di Palazzolo (pagante) 

veri della religione, e tutti li compiva ei11 Imperatore e principe di Germania. 
rispetto a Dio, come inverso alla. società, a Ecco gli nltirni telegra.!mni sulla. salute 

2, Carnellutti Clemente di Pera • · 
l. l!'asano Guglielmo di ::lammardenchia 
(grnduito ). 2. Pe3 Mario di Porpetto id. 3. 

,. Moretti Pio di Morsano id. 4. Feroli 0-
avaldo ei Raveo id. 5. Deganutti Giuseppe 
di ::l. Pietro al Natia. id. 6. Lazzarini ::lante 
di Pozzuolo id. 7, De Appollonia Seba· 
stiano di Romans di V' id. 8. Candolo Elu­
geo!O di Mortegliano id. 9. Pagura Ma.ssi· 
miliano di Bertiolo id, 

Gli eletti verra.no iJ;J Convitto non più 
tardi del· 20 del corrente mese. 

Pozzuolo, 12 Novembre 1887. 
11 Direttore ~ L. PETRi 

700 lire 
di danno ai'rédò ieri il fuoco a Bottenioco 
in danho dèl sig.· Clorici. e d' un suo affi t· 
tuale, o meglio dPllt. società d'assicurazioni. 

"'w'· 'A'Ginnona 
colto da mal caduco cadde in un fosso pie· 
no d'acqua Calderini Francesco e vi annegò. 

lentinc>. e Girolamo : il prezzo da pagarsi n 
stima sarà dai ducati 70 ad 80. 

1579, 4 agosto. - ll consiglio di città 
ar.corda il sussidio di L. 5 ai cappuccini di 
Udine (nella or distrutta chiesa di s. Hiu· 
atina V:. M.) pel pagamento della palil.fatta 
per loro da ser Francesco Floreanj .. 

157\l, 12 ottobre. - Ser Giovanni Fio· 
reani · ei obbliga di dipingere un gonfalone 
per la fraternita di S. ,Vito nella chiesa 
campestre presso Udine per ducati 20., 

1454, ·.20 gennaio - Ser Nicolò pittore 
abitante in Udine (ser Nicolò' da Venzone 
o d' Incarojo) prom~tte ai ca me rari della 
chiesa di s. Pietro di Bertoldia di ·Udine 
(ora soppressa presso la porta Aquileia) di 
far per l' altar maggiore , di detta chiesa 
un' àncora uguale a quella della chiesa di 
a. Stefuno (ora distrutta ed esisteva in 
calle PramperoJ con figure dipinte e intagli. 
dorati per il prezzo di ducati· 23. · · · 

Abbiamo prescelto dai registri abbastanza 
copiosi queste notizie 11er far intendere'che 
il nuovo lavoro del sig. !oppi non è, com,e 
egli lo chiama u.na modesta fatica, ma un· 
importante servigio reso quasi esclusiva­
mente alla storia delle nostre chiese, scuole 
e fratellanze pie, che i rivolgimentt sociali 
hanno o distrutto o mute.to, delle quali 
però il conservarne memoria sarà sempre 
giovavo! cosa, haec. 111emìnisse iuvrtbit. 

B. 

se stesso ed ai tapini fratelli. Dio lo rime.· d.ei due augusti personaggi: 
ritò per tanta virtù, e in sul capezzale ,di · Berlino~ 14 _ L'imperatore si alzò 
morte, rn vvalorato di .. tutte . le grazie del s1atilaoe alle oro 11. Quindi ricevette il 
Signore, circondato da una ricchezza imp11- principe Gnglielmo ed altri personaggi.' 
reggiahile di affetti filiali, sereno "d! ment~; ·.,Annunziasi da. fonte autorevole che si 
tranquillo di cuore, çonveraando in dolce rlimnziò all'estirpazione della laringe del 
estasi cogli angeli, volando phlcidahi.ente le principe imperiaJe che produrrebbe comun­
sue pupillè, ad 84 anni spirò nel baoio del qutnuia p(mnlino.ute imperfezions. In caso 
suo Creatore. · .· , · . · : d'accesso di soft'ocazione si adopererebbe la 

Ora Egli è ct>n Dio: Egli è félicè, :e ìi', tracheotomia od altri rimedi calmanti. 
travegliati superstiti resta ancora la. oerie:,~ ~. 1pfrca;"il:·ritorno· del··princìpe non· sfpreso 
detta memoria di un santo' ùoruo. ';, · ·;:: ,i' 'al)iÌ1*a;\l!lçis~one; si tr~ttò. però di farlo 

Udine, 14 novembre !SS7. sogg19Jnare. JJ;l una locahtà tranquilla della .......... ,.... .. r. R. G~rmariià. , . 

;san Remo 14 - Oggi H principe non 
pa;sseggiò causa il tempo piovoso. La sua 
salute è stazionaria. In questi giorni Ma• 
ckimzie Iascierà san Remo. 

S, l.eonardo, 11 novembre 1887. 
Erano le tre p0meridiane di mercoledi 9 

corr., ed i lenti rintocchi della· campana 
maggiore di ::l. Laonardo annunziava ai par~ 
rocobiani In triste notizia della morte del 
loro vicario curato 

D. ANTONIO BANOIIIGB. 
Era nato nel 1810 a Taroetta in quel di 

S. Pietro al Natisone, oappellano a S. Gio­
vanni d'Antro di felice memoria nel 1851 
fu promosso alla cura difficile eli questa 
parrocchia che ressg con zelo ed amore per 
oltre 36 'anni. Adorno di tutte le belle virtù 
di cui va fornito un buon ecclesiastico, spio· 
cava in modo speciale per la ·sua màns)ie· 
tudioo. Fu sacerdote animato dallo spirito 
di Dio, condusse vita l11boriosa ed 'attiva; 
amante delln ritiratezza e della solitudine 
el'll tuttavia molto ~ffabile con g.uaoli gli 

· fii avvicinU:vaD'l. Si trovava indisposto da 
due anni, allorchè lunedl 7 corr. un'apoples • 
siR progressiva gli fe' render l'anima a Dio 
Avuto riguardo Rl paea~, i funerali riùsci· 
rono splendidi. Spiegava il corteo funebre 
il Crocefisso . e sel(uivano, disposti in bel· 
J'ol·dioe dai loro maestri, i fanciulli e poi 
io fanciulle delle scuole comunali. Tene· 
vano dietro i bravi Motori, indi i preti: 
col cerimonianle moos, Musoni. Il feretro 
veniva po~~to d~ 6 dotti giovani ed i, n ape 
pi erano tenuti da quattro sacerdoti omici 
dal defunto. Immediutan~ento dopo il feretro 
si riòtavano i rappresnutanti dei municipi i 
sindaci, i segretari e molti consiglieri e fab­
briceri. M~ indicarono anche l'esattore ed il 
ll!ediqo e'.quanti sono i più accreditati nei 
paese. Finalm~nte la folla devota e mesta 
'dei parrocohi11ui e conterranei. Dall'alto eli 
quel diritto e. spazibso viale c.he dal paese 
mette alla chiesa osse.rvai ([Uella mesta mol• 
titudine e dis~i t'ra 'me o me: '• Prete, tu sei· 
perseguitato, Cfl!Unniato, ma ,pure poss.iedi 
ancoro. il ricco patrimonio della stima e 
dell'affAtto del popolo, testimonio perpetuo 
della santità delll\ tua missione provviden· 
ziale nellfi società. ,. 

Lo scandalo in permanenza. 
Il 'l'emps, il National e la Libertè 

raccolgono la voce che l' istruttoria giudi­
ziaria si è chiusa, concludendo con la do· 
manda a procedere contro Wilson. 

Viva emozione nei circoli parlamentari 
te!nendosi che l' incidente conduca alla 
crisi presidenziale. 

Grande emouione ha prodotto la notir.ia 
dei giornali che il Procuratore delhi ·Re­
pubblica, in seguito a decisione del Tri· 
bumile, chiedere alla Camera l'autorizzazione 
a proccdorà contro il deputato Wi!son ge­
nero di G1·evr 

LI XIX Siecle dice cù:t Leon Grevy, 
nipote del presidente, ha ricevuto da un 
tale quindicimila lire contro la promessa 
dì fargli avere nn posto nel Gredit F'o.n­
cier. - Avendo Leon Grevy mancato alla. 
promessa quel tale gli chiQso la restitu· 
ziono del · d'enaro. Ma Leon Grevy si rifiutò 
recis1unente, 

Dopo la decisione. del Tribunale, ò" ine-
vitabile il ritiro di Grevy. · · 

I nemici· di Wilsou lo accusano di essersi 
fatti pr~stare, ricchi mobili, appartenenti 
allo St11to,, e,.di aver restituito delle imi· 
tazioni !!! , 

La Gazzette de F'muce dice arguta­
mente o~e !Xrevy si dimetterà tutt'al più 
dopo ht co~danna di. Wilson per poter 
un'ultima. volta esercitare il diritto di 
grazia., 

In lascio. 
Iermattina ~ Firenze fu aVI'ertita una. 

scoss1t di terremoto. - E' arri vat11 a Mns· 
SltUII la Pol<Jevera; a bordo tutti bene. -
Si assicura che un gmnde concentramento 

·di 'truppe· russo si è e!Mtuato testè . sulla 
froutiera iì\l~triaca, - Gmnde malcontento 
in Russia, o riei giornali russi, per la 
gnerm fatta dalla Germania contro i' va­
lori russi. - I giornali inglesi approvano 

·l'energia del governo contro i dimo~tranti 
di Tn,tfalgarsquare. ·- 1.\nnunciasi da Vien-

, . r· 

na che il procuratore ~en. del Caucaso ha 
ordinato Io sfratto di tutti gli ebrei da 
Tiflis, che saranno circa 6 mila. - E' 
morto il senatore Torelli. - Il g•Jverno! 
dicesi, manderà ad A . .;dJ i 1nalati de 
corpo speciale d'Africa perchè il clima v'è 
migliore; la croce rossa spedisce colà il 
necessario per uno spedale. - Venà forse 
fondata a Massaua una succursale dell' j. 
stituto di credito italiano. - Sono ardvati 
a Roma 300 pellegrini francesi; alcuni 
giovinastri ~iuttosto brilli gridarono « ab· 
basso i cleriCali»; intervenne la questurn. 

TELEGRAMMI 
Londra 13 - Gli arresta~ti di Trafulagar· 

squnre oono quattrocento compresi i depu• 
IRti Cunoigbam e Grobam e l'agitatore 
socialista Burns: Si ha un numero consi-

. derevol~· di feriti, 75 furono ricoverati al­
l'osredale. 

I conffiitto più Rerio avvenne aulla vici­
nanza di Westminster Bridge. Due agenti 
di polizia furono pugnalati. 

Massaùa 14 - Le truppe d' Africa ver. 
rt~nno ripartite in tre brigate, ciascuna for· 
ma la. di due reggimenti. 

l cacciatori conservano l'attuale numero e 
la denominazione. 

1'utti gli nltl'i battaglioni formeranno 
quattro reggimenti numerati dall'uno al 
quattro. 

Parigi 14 - Per prevenire dimostra~ioni, 
Boulunger lasciò ieri Clermond Ferrand 

· segre~am~nte in carrozza e si recò a pren: 
dere il treno a Riom. · 

. Scese sta m o ne a Chareoton proseguendo 
poi in carrozza per Paril(i ove giunse alle 
ore 5.50. Nessun incidente. 

Ullano, 20 settembre 1885. · 
Sigg. Soo'l'l' e BOWNE, 

L'Emulsione Scott non v1en meno ·nella 
pratica alle promessè dei suoi ·componenti: 
i)lofoafiti ed olio di fegato · di merluzzo. 
Pare anzi che il loro connubio oltre al ren­
dere l'uno e l' a1tro in e no sgradevoli e più 
tollombili, accresca le virtù riparatrioi di 
entrambi. 

J,a preparazione è destinata da occupare 
un l·al posto nella medesima iufantile e fra· 

. i presicli, ricostituenti. 
Prof. GAETANO STRAMBIO. 

124 :Via. Bigli, 15 • Milano; 

ES~'RAZIONI DET, REGIO LOTTO 
. avvenute nel ol2 novembre 1887 

Venezia 14 21 55 12 491 \Napoli 25 72 66 7/i 53: 
B~rl 34 s 47 83 .44 . I'~f~rmP.&U$ 63 ... 19 .67 
Ftronze 65 50 62 39 78' ·Roma 58 40 37 13 52 
Milano 61 26 56 82 47 Torino 64 55 26 27 25 

GaRLQ Mono gerente responsabile. 

Gartoloria ar Bn[onio Fabris 
UDINE·· Via della Posta N. 42 •• UDINE 

Trovansi vendi bili oggetti . scolastici a 
per disegno e di cancelleria, oleografie ece. 
si eseguiscono cornici dorate, si assumono 
ligature di libri, registri, messali · e bre­
viarii il tutto a modicissimi prezzi. 

VERZA AUGUSTO ' 
Ha l'onora di annunciare alla sua. olien· 

t~la che. col giorno 16 corr. mese aprirà. in 
via Mercatoveccbio N. 5 il nuovo MAGAZ­
ZlNO ALLF. QUATTRO STAGlONl; con 
nn ricchissiuio e scelto assortimento di og· 
getti di Chincaglierie - Profumerie - Bi­
jouterie - Giuocatoli- Articoli da viaggio 
- Mercprio - Mode - Maglierie - Li n· 
gerie 'confezionata - Crav" tte - Bustt ~ 
Fazzoletti - ::lci!~lli - Uuifie - Ombrelli 
- ·Bastoni·- ecc ecc. 

. Grande assortimento pelliccia 
SPECIALITÀ ARTICOLI PER REGALI 

Assortimento istrumeoti musicali - A· 
ristons - Hercphons - Melyphons - Ola· 
riofliites - Clnriophons - Aristons Orche· 
stra ecc ecc. 
~ Musica relativa ~ 

Ar1honiche - Violini - Archi - Chi· 
tarre - Coree armoniche oggetti inerenti 
agl'ishumenti 11d Arco. 

. La benevolanza iiuor'' dimostratagli e la 
somma convenienza dei prezzi, gli soqo gn· 
ranzia rùe il puhblico vorrà concedergli 
quello. fiducia di cui le favori sino ad o~gi. 

L' E~trazione 
dell'Ultima Lotteria di Beneficenza 
autori~~at11 dal R. Governo Italiano 
esente ùalht tassa stabilita colla legge 
2 Aprile 1886, N. 3754 serie terza, 
verrà fissata assolutamente nel corrente 
mese di Novembre. 

Il , 
l 
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l E INSERZIONI per l' Italia e ·per l' Estero · sì · ricevnn~~''W~bl'tisivamenta aW Ufficio Annunzi .. del 

~~~Vi;i:~~~ i::O:iii ~LU~S:iSO~E i&:O~A=P~Ai:ST~O~. ~~~,i-ii. ~.13iC[iiiiìiillp~ìiiiii}fìiiiiiT~~-~!iiii~iiliiÌ08~a ~A;;s~L:;!QQ;;U~;;;~G;;;o~;;!T;;;;;;;1!;:;I 
'Il B'CON§ERV.lTil 

DEI F..,RAT:ELLI BEOOARO :Ja:rba._e_OapelU. • 8 Péltésii • 
ACQUI (Piemonte) - con filiale in Gouova - Passo Caffaro, N uni.· S3. · ' •••Il plk ,..,,n .. od 11 plt .. Peralet;rartan~,J~oeeacc~t, Qu'" 

· · · • ~ •!curo ~·• riRti··'JO'Jia capirli•· tllo, ~oAote,. ToNI, Lopn,,e di\ 

Giornale 

wa • - &ara n prlmlllfo o llitnralo ano ,Frt/o·· tfflu ( teplo 'llr&llo· 4• oca) 

Grande., asso't•timento di vini di lttsso e da pasto dei rinomati vigneti Monferrmi, ,qarantiti di pura uva. Non si · Qo1ore. ;:"L~·a~~;.i't<~.o~j,J;; !! 
teme çoncorre'l!lm n è per qualità, nè ei prezzi. Premiati con 1nedaglia d! oro all' :Esposizione Ili Torino 1884. d ~;:''!~~:';:~~~O:.'~t ~!~: .t.ntornomVlliN di' Btuon .. Ptt-

~ e 'VIcore aUa.mdleedel ca.velH da .. af&ta•aon.4Jploma 41 onore e m .. 

Ai Ne[oziantt di vini, olii c uunorl raccomandiamo le 

DAMIGIANE BEOCARO 
Privilegiato e premiate con med. d'oro àll' Esposizione di Torino 1884 

Adottate dal R. Governo per tutte le scuole enologiche del Regno. 

farli rlnucere e 4' impedirne ta ~«arUa 4' oro alle erpiOI!.doa! di 
·• .• ta c 1 BrRuu .. • dl .Ufwa. -~~~n • ontena par• rroaca Ja l'ollerll•uro•to ed. aleNo lll _.. 
~~~~~~~c:~f.•,:Pl:,:•::•:;:.d:~~ :tolo.'4a r.111 • L. 1.10 J• -lota. 
eett& di tale aequ. 11 po•sono co'll· 
oenaro por plll meol Icapolll uel J:!''"l m&rlnaU ed all',ollt •.lef!Ull 
1, .... ~ ... , •• coloro prlmlllft, rr:!l:t~';.~lo e:' .!a.~= ~-• . >•••• del /foro n L. 4, V.~ , !mtrlc .. t. 

etpoottotn u~lno •II'Otftel• AD• Mandando aemplice bi·.' 
annoi del Cllladl•o li!Jliollo, VIa tJ1'etto .dt' 1'1."1··~ a G·. e (J,' Oorghl 11. 28 - Coll'aumento. di • ,. 
M <eht. ol sped!Jco per pott&. olli. :iJettonf ;D6J!OZianti Le DAMIGIANE. BECCARO. fnrono 8Qatliutto do pllt an• l eon colto aoddtsi. .. ntleslmo al plecoll tnstl 

onde eltture )e sottrazton.i ed n.va.rle oho gtornalmtnte !!l banno a. lnméntn.re con. l'uso dei fusti, Qnet~te 
damigiane sono solldlsahrie: lnfn.ttl la mèdln. drlll~ rOtture non raggiunge nepp11re Il tlno vur mlllé. Ilè 
Cnse d'It~l1n_ce nll fanno contlmm rtehlestn. non solo 1>0r l'interno, rua. ben n.ueho pel''l'e&tOl!iJ camo t 
Sdzzera, Jo'ranolat,·lnghilterra., Germn.nln od.Amerlco.. ' 

Vantaggi che. offrono le DAMIGIANE ·BECCARO · • 
;~VRfnò ..... Solubiié 
·' · 11 lla.oon r..eBt. 'lO 

. in Oonaer•• A\liin(!ntari' in· 
<Milano 1'ia Broletto.·. Il .. 

1 
Bappre~entanti e di!po1i· 
•. rl. e.··110lu1iori p. er tutta l'l· 
l~• at 

1
l1Jl!Jdisc4) 1~ · eata· 

Il llqutdo è al coperto d'ognt Rottra~!Otlé dnrante n Tiagglo 'mcdl~nto )egnturn. del tnl'llc• 
eiolo con t\lo. apagò ,e bollo di ceralacca. , · · 

2. ~ edta.to ,11 calo ~n.turn..le solito a ~ertfleml nei fusti anc?e i· meglio condJzlona.tt,. e per 
conseguenza. non Ili veriOcnno più lo 11COsse che dumnte il li11ggto lntorb.ldA~o ed. aTn.rll\no il lhtuldo. 

$; st otUe'ne maggior fucillt/1. di tràsport<l; ~cònomla. nel prezzo, del reclplent~ minore 11posn1 e. 
magglGr prontezzn. noll' abllonlmento e polltnra. del. ,t·eolpiente stesso.' 

4. Flnillmen~e :ver lo apeclo.le lm'balln.gglo d~lle nostre tln.mlgin.ne \\ llqnl4o al. mnntten~ tu,. 1 una 
costante, unlfotiné tèmperatura, cdndlztone questa essenzlnle 11er la verretto. consorvu.zlone d'un Hqutao 
ualsta~:~i. ' 

t 
. I negozianti ai vini o l-ii. e liqllOf'~, nm~ igno.rap.o ftl!anto tempo ~ quante our~ s! r~chfed_ano per , réndei·e i' fusti. 

atti da contene1·e. e trasportare con s~uret:na àe1 .l~qtndt. Spesso. avmene che dettf l~qutàt s~ alterano al eontatto del 

l
·. . ~· Nollo Mm~M '':~:•• • ~~~2::~::::: ::,:.~:. • • 

~ e~~=~·~Q~~~ eS 
o ·h~r·-.g .. ~o • Capacità litri 10 circa· Lire 2.1>0 ~ 
"'g 2. ;,~{€H 8 » »'lo ~· ,. s.- ~i 

, C•mP•IIll• Deccoro ~., ~;;;·g ~ ~ ~.2~·-:z·ll » ,. 2u » ,. S.oO "'• 

i
' · ~!!~·:t~1~.!):!• caoa ~! ~ ~l ~ ~ a ~;li » ,. So " » 4.- ; ·; 

L'hfaretto;:~;t~O ~~tl·~~~.~·sr;~-~~ »' » 40 ~ ·: 5.- ~~~ 
. Dnr)ler•M• ~."~-:;§lll>':l!:l!••~ ,.,. 00 6,'-· ~o·~ 

· Mo~ou.io Stretl :~'ij ~ o,)'tl ~·èdt~.~~. ;:AnchS.pia'ne.·s{posso;;;;;;;;;;;porrt/l~·une cllle altre. o,)~ 
· Da.rOlo vecchiò ~ ~ ~ e h t "t:! ~·.E, ~ ' · Le.. dami'glane sono t•ess frau{lht al/a. sta tione di· Aòqul 

· Dianeo secco 8 è··~ ~:;::~~ ... ~·c~· Si'spedisconopure Utraté coll'aumento di Cstlt. 20 cad. 
.r. Br~~<ehètto . •·.~C ~.~:·"' =:'i:r3 i: e '.' Pug,au1ent.o per coD.1.ant,i {l_ ,D: P~·~ e~:~. ~ ~~-~.~jt!h~·~ Per quantità o'tro le 50 sconto a convenirsi. (42)• 

' 

Aceto blaneo s a;.; : "i "-; ~ i ·& ·~ Depf)sitl t!Blle jw;,,cipall Città 
:FRATELLI, BEOOA:RO 

La. prima. commissione d'un nuovo commjttente si eseguisce soltanto verso assegno: o ~imessa anticipata 

~~~~·~~~.~~ 

l -r -'A.. · ·. 8·. · -w\.11"" . A : ... ~~·i·::~~N~:~·~~ii.~~;~..,~~~~- ~f;Fu;,;NTI 
.;&.;..l : · ...L. V .l..~ wqffocazimu', la opp,~cssitml1 1'affallno ,__. :.... ·~ti ~~ . ' 

, . , ila diSpnea ( dlfficoltà del resplro) an.. 1 c.t:s ·i. 3 _.J 1 

1,0, p1·ofumare 1 tlisinfet· 
cho. tntenstsslmn, e_ tutte le. aft'ezlonl·delle Tiu respiratorie (bronchltllonti, o cro~li~be 1 eatn.rrt,·ttuJsi) son9, ool .. l ~ *'·~ ..J ~. tnra 1(1 sale Si adoperano 
hivatc tmme,dln.:~ame~tte1 .e gnarl,te 1~111btlm;te in lO giorni c:lle rfnomattastme · · ., - a_~ ~ ," brD.{~i:tndon~ la sommità., 

Il 
PìllOle ant~asmatwhe v.egetal~ ·. 11=·~ ~·e~ ~:n:~nig~nni~~ad;;~:~·;i; 

del obtnilc!> Fn;rmaei~t~ F.:·l)Ubcr,' di PavnUo, nelll'rignnno.- Numar.osa e :s. rprmta~e8 attesta"~onl di pr/... ·-::-~; ;f 'a:§ . · .a~t~ ·&.· oorregg•r• l'ariA. 
vatl e dlsUnti metUcl e le richieste anche pe1• telegramml11c fo,·malfo il mi[!Uore, -il pUs scl•io ed il pltì :-:"'-:,. > ~ A ' Vl'l.Jata. , -. , 
indi~cuti~ile elogio._- .çostano .Il• 2,00 ln. 8CI~~Oll_1 gra;ud~ di 30 f.illolo (l ù. 1,50 la. piccola di 15- Bi sp~·~ ?-:;;, .s _g a ' Un' elognate ~a.tola COD· 

- D~posttG iJL Pla.ceuzu. n.Ua. l!'n.rmacia. Coni·-. .ModOUlr1 Farmn.cl& doli' Ospt~date - Parma, Fn.rmacln, A. ~· .,~ fl t , A iu do nt 50 ai 
Guar~ricbi ..:.;., R0ggiu I~mhta, Farmnoi'a Dossi - Alcssn.ndria, Farmacia. Bra vetta _,Milano,: Fa.rmaoia. Pisto' -" .: E:3 i .. el-~ lliJ•: 11 ;08ffl '· 
coreo Venézlu. 8& - Napoli 'll'o.rmaciu. del Po1Jolo di G0ncroso Onrato ·- ltoma A. Manzoni e ~· - .Genova c. ~ .i- .2 l, 1P l~COilO · a. U. 010 &D· 
Druzza ~~c. dco :Notn.rl7;.A.,ete. ~ Uni,eo deposito per Udtne:e Provincia pl'esso l'ufficio Annnnzt·.-~ •. O'ittao. i''~· J r)l "! n:onso. d~l6Cwrhi~tno lta· 

Dirigersi a.ll'alloio......, 
Ul·noM~o ......... 

110 ' fl'e~Wl • . . 
"' • ' .: :·: "•···tc~tH· 

'FERRO-C H r tt\ e B tSLEnì: 
,. ' ' ' '!· • 

!H 
Milall~ - .l.•' o l,,·,, i-~ i ,...l,n,•i ~·:MIIa!ll'l 

. . Tonieo tio.,,t,:tn•·nle drl• Su.n"gu~ 

LiQU.Or~ bibita aU:acQna ~i Se l ti, SGda, carre, Vtno, ,et{ 
anobc solo. 

Atf.<•sta"to inedico 
Sig. F'ELlCE BISLERl, 

Mi!I.IDO 
·. l! f~!~tto_scrit~i, avèndò frequente:o('CI\.8\!lne di·~llllfl•, 
vore d Liquore FERRO·OHINA-BISLERI oea e~o. · 
a dichiararlo un ecoelleote preparato om ' o·. 
stoll!-aco, e di singolare efficncill! -nella cura ·' 
lattJe che addimandauo l'uso dei rimedi 
riooatitllenti, e fra queste ·vanno pure. oomt*~~e . : 
palco-nevrosi, nellR m11ggior parte· delle 'dulli•Jt 
mostra iudicatissimo, perchè consenttmilò,~m~·~ 
ziale !erro trattamento, 

Yenenia, .20 .Agosto 1885· 
Cav. CESERE Dott. VIGNA 

Direttore del Frenooomlo llJ. Sàn éleJMnt6 
Dott. CAHLO CA:LZA . 

Medico Ispetto,·e dell'Ospedale CivilE! 
Slvendè In Vdlilo nelle filrlnlicfe BOBERO 

A.UGUS'I'O; ALESSÌ FRANùESflOJ diretta da 
San~ri J,uib"i ; é dni Sigg. Minlsim F1'nncosco e: 
Sehonfell!; sig. OlnMmo C()m..:·s~ILti; in Cividale 
presso ·Giulio •POfll'lleell.. s~. • 
··"-~~~-

N BUON FERNE. 
P:t:,:~ LE :FA,:MIGLIE 

al·lltll ... oona POLVERE• AROMATICA FERNET 
JJ;t,.ratr. dalla Ditta Bo l V E e Comp. 

l 
diseotao. ovun.qna ·.oont."o· n.nm.ento.in plh' di .j() eenteshill intestato .alla Fa1·.m. aola PUCCI, in. P.b.vnllo. (Frignano) ~~ ~;;?;?~ ·l:• rJ§ J ~ téUoate .24 40Jll :L, lo 

11 lt~U~u Yh l.~lr..chl 28. ! · ,.· Hl5 1 ... lsano Yia ors N. 28. 

--.·~t.qe~-.. -. •---·--.-.~. ~ _ _:__. __ ~_:_:--~ .. ~~---.. ..-:--::~~-,~.-, .-.... -.-:~K~~~!fi3~·=-~·=e=··~·=-=·=-==-=~,.Mr'l 
•• l . . . ·. . . ·' 

, hl q1Jeata pol vera o ono eontenuti tutti gli 
ingredienti per fc"mare· uu ecoellente Fernet. che 
può gareggiare con queuo preparato dài Fratelli 
Branca. e da altri importanti !&hbriche. Facile a 
.preEaraul, è ~lire mollo eeonomleo, no a co•toio 
~ ~:mU::Ci~. • la met1 di q,~·~~ che Ili t~onno 

-·Ai R. p·~~ rrit:i. e • Sigg. Fabbricari 
La vr~mil\tÙ. tiibbrica di cera. lavo·rata dell' ;n. 

tlca D1tta Fratelli ALESSI ha l'onore di avvertire 
la ~ua D)lruçros~ ~lientela ~ho, per le innovazioni 
ed. 1 radt~~h tmghorauwut1 pra.ticati nella sua fab· 
briea, è. m grado di o1friro ai suc•i clienti cero. lavo­
rata che non teme confronto n1) per durata nà 
per ;mod.icità ~i prezzo. ' l 

1
11 

. ~:EJLC>lSri . 
.i MANI-- OREOO:I-IIE ~- PIEDI 

. ' Guarigione immedlat~ colla _rinomatissima 
SAPONINA PUCÒI 

. Quindici . anni di costante .lnsin[him. successo 
Si usi ai p1·imi f'reddi, ·ai primi sintomi, al primo gon­

.fìM'e' o prurito; e z: effetto sarà immediato eà ·immancabile. 
·Ogni ilncon 'COn ist1·u'ziono .. L. 1.20 
~ 

Esclusivi Depositari in U<lino- Ufficlo anuuu­
z.i·de1 ((i.<)}Ltu<linlo italiano)) 1\'.lihqto ·.C.atr­
lo El'.ha 1 Mauzoni- f.l'iu.oeuza ~Corvi- '.l'orino 
Mv1.1do T&ricuo ·- Genova - Bruzza ,:- PU.r1u.a -
Gnarescl1i - ,,_,. 6dellu ·- BarlJiori - J:teg;g;iu E tu .. 
Be"! - '.l.'reviso··.:... ·Mlliioni - VeroJtlu - Sigol.ti 
Mantu~a - .• Da.Ua .. Chiara :- Alessundrito- !lm­
v~tta - ~"'J"oli.-·~ Curato ·--: .A-quila.·- Pern~ci -
l.'(onon -'lloceo qh;cco ~ Esle- ~leneghol!o -~:Bo· 
log-u·a - Stab. ·Ìlotiavia;· Pa)·mae. Zal'l'i, Ditta llunarelli o 
Gandini - FCrrai:~.·a,,...,.., ~'~rmac. lloraa.ni - l:(imit.ni 
A. Legnani -· .l<'orl~ ""· Fannac. Cortesi ··· ecc. ecc. 
. 1'1·esso i quali trovansi puro: le t'cuuose 1"illol<• au­
tia~ana 1,ic~lu,.,(L. 2.50 e l. .. òO) e la 1•icero·~­
t.t~!SÌina .~\..et{Ùlt.: })Or A~ li OCQhi (L .. Oo~7'5 ~~ 
1.~q) tlelio •to>'o, chimicò• Farm~cista );<'. P.UOCI 
ili l}<tVuilo nel Frig"tùt.~o. 

l'rudotti tutti cile si sperliscono ovunque nel regno • conti-o 
invio doli'iJnpor·to. imballaggio .e l'o sta intestata alla· fuTmacia 
PU<..JO.l in l'avullo nel }'rignnno. (9) 

A. V .. :::R..A.DDO 

LI. d11t per 6 Utrl {C411' limu!t~O COliti. llltle L le -
etll'Arrl,llls 41 Cl!lnt, IlO d IJ•diaCII QolrrtnOIID d'l pt.eallJ 
rJnlrell~hal 111' U!i.d11 l.JWUIII 441 &NUt Qloru.lt. 

r~~~~~F~·- ~tdP"' 

l .8AROME1"RI lNtOMODl . 
I tiòstrl· buoni vecchi, di felice memoria, per conoscere le 

variazioni d~ l, tempo, si ·servivano ( nh i il cre:erabbef ) dei · 
calli stessi.: Sicuramente erano i· calli elle indicavanò,. 1!6 il 
tempo, Blll'èno .e bello, ,avesse avuto a .. ,cambiare. Un tem­
porale imminente, nlia·varlaziòne atinosferi<là 'era conosciuta, 
non appena i calli si faeevano"sentire· di ·più. Ora elle delle 
cose vecchie non ne: vogliono sapere; e tanto più che· il mo­
derno progresso r,i fornisce ad nn prezzo infimo dei buoni baro· 
metri che non apportano poi alenn fastidio, ci . fa rigettare ' 
questo vieto s!stema··del nostri poveri nonni. Consiglili.mo 
quindi quanti' abbiano ereditato dai loro· ·antenati simili 
incomodi baromett-i' (vnlgQ.cal.li), a privarsone subito. Il 
so lo ed nnico: spediente pe~ farli seol)lparire iJ! poc~i giorni, . 
è quello di pottarei" all'Uffime Annnnz1 del Oittadano Ila' ' 
Ziano in via Gorghi n .• 28(0 fare acquisto del prezieso·eal· 
!!fugo di LRsZ: Leopoldo, che si vende a L. l, il flacone gran­
de - e a cent. 60 n piccolo. · 

3~, 1e ,, l!F:JO~~&~r.;} 

• Ranno Chimico Metallurgico 
Brenttato ·e premiato ali" E8poslzione di 1looza &l 

• • 
Vert bnmllore btautaneo degli oggetti, d'"""• ..-ge..W,,~ 

tron.~o, rame. ottone, stagno, eoo. eec, perfettamente igi-e.é~Co,. moU:o 
ooonomioo e di faeilb>simo 11110, e COilsenralore asaolulo d~i ~. 
onorato da nwn&rOS<l attwtasòoni ed OllOOllli. ~to alle 
fl}lie•e, stabilimmili, tra.mwie, al~bi, oadib, ooo. u.ono~ a tldM 

f"uori portu Villalta •• Casa. Mang·illi le ·famiglia per vòra· ed assoluta ntiUtll.:""lla ripufitutoa e r410ltWfl 
, . · conservMione delle , pooaterie, suppellettili di BUQÌD& Ìll - ar-
Véndit~. ~lssenza .d'aceto e<l aceto di pure vino. IJtlnlo, eoo. 000• , . . 

Vini ussortiLi d'ogni 1n•ovenienza Vow.desi in llaeoni 81Wdl a <:er11, ìl$.~o, m-· 11a<lm,1'4~ 
Ra"ppresentanle -*"'tlml. - Bottiglia da litri> 'l.. ~50. In tutta !Wia''dal·....,.,.. 

. . ~ !lroghleri. • • 
di Adolf"o de 'l.'orres y JCieres.o· ~to ~ fUfficio annww.i del.Qit~o J1a;li(mt!. FidUCiosa di . r!cevere numerosi comandi i quali 

verranno ese&'Uttl colla massitr ,a puntualità; ne 
• antecipa .tanti ringra:>:htmenti. 111 Il 

~?'77E •• 'i!P"' ===rrN ~ 

· 
1 
di ~.lalaga ' Ce richi.eete alla fabl)rlca dovOllll ol!flere .dire~ ••~1u.,,lv~enta 

rìmaria· Casa d'espor.·t~zione di • ga~antiti e genuini Vini dl . all" bi>NatoH - 6. o. Da i;.i.ti•· -··Milano, via Bt.Daata a:'·Sé. 
>pagna. ,·l;."' i' • :· : fii·N.B. - QMlunque alto'o liquido per' •1o· 'stooao ·Ooofò· pOlito • 
Malago. -- ~:ladera -·· Xeres - Porto •• per.si in ••adita ""ito qualoi&Bi denominazi'!!l•• è, e ,..,a ~ 

.a..u..-... nu..~·""""""'---...Wil----JL..IIl"-Jellie='t:arall::::to::,..fal::::oiti:':::oas~=~· o:::n~•:;.· ~:Iii ill"lli'i"..ll~lillirmaa~de;l~fabiiliìblìlì' lii·lii~ìilllimi'liil'IIÌeiitìi'• .. 


